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che esasperare la piaga e non rimediano a
nulla,

Diremo, dunque, cost nel generale, che
I opera, accolta dapprima assai freddamente,
passd di mano in mano per tatti gli stadii
della pubblica disapprovazioné, fine a far ri-
dere le persone, ne’ momenti di maggiore pas-
sione ; qual & il famoso duetto tra il soprano
e il baritono della quarta parte, uno de’ pin
splendidi lnoghi di questo splendidissimo spar-
tito, e che in ‘altri tempi, qui- medesimo; pro-
duceva tanta' commozione e s1 vivace entu-
siasmo. Nella quale diversity d’ effetto, non
entra perd per nulla, ci affrettiamo di dichia=
rarlo, *la ‘donna. K merito tutto dell’ uomo.

Da questa universale disgrazia non si salvd
compiutamente se non Azucena, la Borgognoni.
Ella & una graziosa e giovine cantante, la
quale, se non possiede gran voce melle note
basse, come mezzo soprano ch’ell’ @, ha nul-
lameno bellissimi acuti, e cantd con garbo, e
in ispecie con gran sentimento, e il racconto
della parte seconda, e, per parte sua; il duetto
della terza, e 1"aria con pertichino della quarta,
festeggiata per tutto dagli applausi. B questa
€ pura storia.




